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volontariato a Urbs Picta

«Grandi eventi, ma serve una regia»
IL PROBLEMA Da qui al 2020 Padova ospiterà grandi eventi: dai concerti alle mostre, fino a essere
capitale del volontariato. E l'Urbs Picta a un passo. Ma mancano ancora organizzazione e
strutture per accogliere i turisti. Bocci, Giacon e Pipia alle pagine IV e V
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«Servono una guida
e tanti investimenti»
►2020: Padova capitale del volontariato, nuovo centro congressi, Urbs Picta
Atteso 1 milione turisti, ma mancano organizzazione e servizi fondamentali

LA SFIDA
PADOVA Domanda: dov'è che han-
no visto Giotto disegnare e un
santo fare miracoli? Solo ad Assi-
si. Ma lì non c'è la cattedra di Ga-
lileo, né l'Orto botanico. E nean-
che un ospedale che curerà i casi
dichiarati inguaribili. Siamo uni-
ci. E poi grandi concerti (Liga-
bue Pausini) mostre e nel 2020
una sfida da vincere: con Padova
capitale del volontariato ed even-
ti tutto l'anno. Con il marchio di
Urbs Picta, 140mila turisti in più
con 20 milioni di indotto. Con il
nuovo centro congressi da 3500
posti ultimato, almeno 5Omila
congressisti. Raggiungeremo fa-
cilmente 1 milione di arrivi quan-
do oggi sono 700mila. Fin qui la
città dei "con". Poi c'è la città dei
"senza". Quelli che arrivano e pu-
re i padovani oggi sono senza au-
ditorium, senza un teatro legge-
ro, senza parcheggi, senza arena
della musica, senza lo stadio
nuovo, senza la seconda linea di
tram, senza una fiera che funzio-
na. Li vedremo entro il 2020? Il
rischio di far naufragare il ritmo
di crescita del 5 per cento l'anno,
per non aver programmato strut-
ture e servizi c'è. E con esso quel-
lo di far perdere milioni di euro
di indotto alla città, relegandola
al rango di cenerentola fra l'ir-
raggiungibile Venezia e una Ve-
rona che fa del marketing turisti-
co una macchina da guerra.

LUCA GRIGGIO
Gli operatori che abbiamo in-

tervistato hanno le idee chiare
che riassume Luca Griggio, ad di
Geo, società specializzata in fie-
re e manifestazioni. «Ci vuole un
intervento manageriale di livello
e grandi investimenti. Ma prima
dobbiamo chiederci: qual è il no-

stro centro di interesse? Dove ab-
biamo la leadership? Non solo
sull'ospedale, dobbiamo trovare
altri ecosistemi. Ecco, noi da pri-
vati abbiamo cercato di fare del-
la fiera il centro di un sistema
che produca reddito con due
obiettivi: riqualificazione e co-
struzione di un'attrattiva. Per
esempio cominciando con la
Giornata mondiale della pace
nel 2016, per finire con l'idea di
farne un incubatore dell'innova-
zione. Certo Milano è diventata
capitale europea solo dopo l'Ex-
po, con un investimento pazze-
sco. Ma la città è cambiata però.
Ecco, non abbiamo ancora cen-
tri di attrazione. Noi ci abbiamo
provato con un modello rivolu-
zionario. Magari non siamo riu-
sciti a far capire che ci vuole un
lavoro a lungo termine ma abbia-
mo cominciato, è un imprinting
da sviluppare perché il mondo
venga da noi e non dobbiamo es-
sere noi ad andare da loro».

MARIO BACCAGLINI
C'è un momento in cui già av-

viene che il mondo arrivi qui,
con Auto e Moto d'epoca, ad otto-
bre. Mario Baccaglini: «Esempio
semplicissimo. I miei comprato-
ri sono persone facoltose, vengo-
no da tutto il mondo. Perchè non
inaugurare una grande mostra
in quel periodo? Così starebbero
una settimana arrivando con la
moglie. E perché non prendersi
il marchio di città dell'auto per
una settimana coinvolgendo tut-
ti gli spazi culturali? Manca però
una regìa, io non ho interlocuto-
ri in questo momento, con cui
parlare non del 2019 ma del
2020. Speriamo che fra poco la
situazione si sblocchi. Ma se non
c'è interconnessione non andia-
mo da nessuna parte».

EMANUELE ALECCI
Emanuele Alecci è presidente

del Csv, l'uomo che dovrà occu-
parsi di "riempire" l'anno in cui
Padova sarà capitale mondiale
del volontariato. «E vero, siamo
sottodimensionati rispetto agli
avvenimenti che ci attendono.
Non solo: la questione è conti-
nuare dopo. Nel senso: cosa fare-
mo nel 2021? Dobbiamo già at-
trezzarci adesso per questo, e
partire da oggi per fare in modo
che con l'idea del volontariato la
gente arrivi in città. Pensi che il
volontariato culturale è già una
forma di turismo consolidata.
Dunque se facciamo conoscere il
Battistero, valorizziamo le Mura
e la Padova sotterranea, solo per
citare tre esempi, vinciamo la
scommessa per emergere, pen-
sando non solo alla città ma an-
che al Veneto e all'Italia intera.
Dunque - continua - dobbiamo
costruire una città più accoglien-
te, in cui anche i cittadini si pren-
dono le loro responsabilità. Per
quanto ci riguarda nel 2020 noi
faremo alcuni convegni interna-
zionali, eventi ad ogni mese, e il 5
dicembre ci sarà quello principa-
le, un convegno internazionale
dentro il quale si deciderà la nuo-
va capitale 2022. Abbiamo inten-
zione di invitare il presidente
della Repubblica Mattarella, spe-
riamo di accoglierlo nel nuovo
palacongressi».

Mauro Giacon

BACCAGLINI: «PERCHÉ
NON INAUGURARE
UNA GRANDE MOSTRA
A OTTOBRE QUANDO
IN CITTA Si APRE
AUTO D 'EPOCA?»
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LUCA GRIGGIO Amministratore MARIO BACCAGLINI Patròn di Auto
delegato della società Geo e moto d 'Epoca in fiera
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EMANUELE ALECCI Presidente del
Centro servizi volontariato

Eventi e infrastrutture
GRIGGIO, AD DI GEO:
«QUAL E IL NOSTRO
CENTRO D'INTERESSE?
TROVIAMO UN TEMA
CHE NON SIA SOLO
IL NUOVO OSPEDALE»
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LA RICHIESTA I monumenti non bastano. Qui sopra la Cappella degli Scrovegni e nell'altra pagina il
Caffé Pedrocchi. Simboli della città che secondo gli operatori devono essere supportati da
infrastrutture e servizi adatti alle esigenza dei turisti.
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